
 

 

 

                                                                    
Regolamentazione dell’utilizzo delle pertinenze esterne del Polo Didattico 

IIS “Statista Aldo Moro” e Liceo “Lorenzo Rocci” 
Delibera del Consiglio di Istituto n. 43 del 12/02/2026 

 
                                                                       LE DIRIGENTI SCOLASTICHE 

dell’IIS “Statista Aldo Moro” e del Liceo “Lorenzo Rocci”, 
ciascuna per quanto di competenza e congiuntamente per le parti comuni 

 
VISTO   il D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285 e s.m.i. (Codice della Strada), in particolare gli artt. 6 e 7, che 
consentono la regolamentazione e limitazione della circolazione per motivi di sicurezza, nonché l’art. 
158 in materia di divieto di sosta in aree destinate a usi particolari; 
VISTO  il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. (Testo Unico in materia di tutela della salute e della sicurezza 
nei luoghi di lavoro), che pone in capo al Datore di Lavoro,individuato, per le Istituzioni scolastiche, nel 
Dirigente Scolastico, l’obbligo di adottare tutte le misure necessarie a garantire la sicurezza e la salute di 
lavoratori, studenti e utenti; 
VISTO il D.M. 26 agosto 1992 recante “Norme di prevenzione incendi per l’edilizia scolastica” e s.m.i.; 
VISTO il D.M. 10 marzo 1998 e s.m.i., nonché il D.M. 2 settembre 2021 (Criteri generali di gestione della 
sicurezza antincendio nei luoghi di lavoro), in materia di gestione dell’emergenza e mantenimento della 
fruibilità delle vie di esodo e dei luoghi sicuri; 
VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 (TUEL), per quanto attiene alle competenze degli Enti locali in 
materia di patrimonio e sicurezza degli immobili scolastici; 
VISTO il D.P.R. 275/1999, recante il Regolamento dell’autonomia delle istituzioni scolastiche; 
 CONSIDERATO  che l’area antistante i due Istituti, pur non risultando formalmente assegnata agli stessi 
negli atti delle rispettive Amministrazioni scolastiche e permanendo nella titolarità dell’Ente proprietario 
ai sensi della L. 23/1996, risulta tuttavia stabilmente funzionale all’accesso e al deflusso dell’utenza 
scolastica, delimitata fisicamente e di fatto integrata nell’organizzazione delle attività didattiche, 
configurandosi pertanto, ai fini della tutela della salute e della sicurezza ex D.Lgs. 81/2008, quale area 
rientrante nella sfera di gestione organizzativa delle Istituzioni scolastiche. 
CONSIDERATO che le restanti aree non ricomprese nel presente accordo restano di esclusiva pertinenza 
dei singoli Istituti; 
PRESO ATTO che nel Piazzale sono individuati punti di raccolta previsti dai rispettivi Piani di Emergenza 
ed Evacuazione; 
PRESO ATTO che l’accesso e la sosta non regolamentati di veicoli all’interno delle pertinenze scolastiche 
determinano interferenze tra traffico veicolare e percorsi pedonali, con potenziale pregiudizio per 
l’incolumità dell’utenza e del Personale ; 
PRESO  ATTO che la mancata piena disponibilità dei punti di raccolta e delle vie di esodo risulta 
incompatibile con la normativa vigente in materia di sicurezza; 
PRESO ATTO che si rende necessario disciplinare in modo condiviso l’utilizzo dell’area, al fine di garantire 
condizioni di sicurezza, ordine e corretta gestione degli accessi; 



 

 

 

 
                                                      
VISTE le deliberazioni dei rispettivi Consigli di Istituto con le quali è stata approvata la presente 
regolamentazione; 

ADOTTANO CONGIUNTAMENTE IL SEGUENTE REGOLAMENTO 
 
Art. 1 – Destinazione dell’area 

1. Il Piazzale è destinato prioritariamente alla fruizione pedonale da parte di studenti, personale 

scolastico, famiglie e visitatori, in condizioni di sicurezza. 

2. L’area potrà essere utilizzata, previo accordo tra le Dirigenze, per attività funzionali all’offerta 

formativa di entrambi gli Istituti, nel rispetto delle norme vigenti in materia di sicurezza. 

3. Devono essere in ogni caso garantite la piena accessibilità e fruibilità delle vie di esodo e dei 

punti di raccolta previsti dai Piani di Emergenza. 

 
Art. 2 – Divieto di accesso e disciplina delle deroghe 

1. Al fine di garantire la sicurezza dell’utenza scolastica e del personale, nonché la piena fruibilità 

delle vie di esodo e dei punti di raccolta previsti dai Piani di Emergenza, è disposto il divieto di 

accesso e di sosta nel Piazzale a tutti i veicoli a motore, salvo i casi espressamente previsti nel 

presente articolo. 

2. Motocicli, ciclomotori e biciclette dovranno essere collocati esclusivamente negli spazi esterni 

appositamente individuati e segnalati. 

3. Sono ammessi all’accesso esclusivamente: 

✓ i mezzi di soccorso, delle Forze dell’Ordine e della Protezione Civile, nell’esercizio delle rispettive 

funzioni istituzionali; 

✓ i veicoli di servizio strettamente funzionali alle attività scolastiche; 

✓ i veicoli adibiti al trasporto di persone con disabilità munite di contrassegno in corso di validità 

ai sensi dell’art. 188 del D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285 e dell’art. 381 del D.P.R. 16 dicembre 1992, 

n. 495; 

✓ ulteriori veicoli preventivamente e formalmente autorizzati dalle Dirigenze scolastiche per 

comprovate e documentate esigenze. 

4. Anche i veicoli autorizzati non potranno accedere al Piazzale nei dieci minuti antecedenti e 

successivi all’inizio e al termine delle lezioni, in corrispondenza degli ingressi e delle uscite degli 

studenti, fatta salva l’ipotesi di emergenza o di situazioni indifferibili adeguatamente motivate. 



 

 

 

5. Le fasce orarie di interdizione saranno definite congiuntamente dalle due Istituzioni scolastiche 

e rese note mediante circolare interna, pubblicazione sui siti istituzionali e apposita segnaletica, 

al fine di garantirne la massima conoscibilità. 

6. I veicoli autorizzati dovranno procedere a velocità particolarmente moderata, comunque non 

superiore al passo d’uomo, adottando ogni cautela necessaria a tutela della sicurezza dei pedoni. 

7. Il divieto di transito nelle fasce orarie di cui al comma 4 si applica anche ai veicoli destinati a 

lavori, forniture o interventi tecnici, salvo comprovate e documentate urgenze indifferibili, da 

valutarsi dalle Dirigenze scolastiche. 

 
Art. 3 – Deroghe e autorizzazioni 
In coerenza con gli obblighi di tutela della salute e della sicurezza di cui agli artt. 17 e 18 del D.Lgs. 9 
aprile 2008, n. 81, nonché in applicazione dei principi di prevenzione e riduzione del rischio, eventuali 
deroghe al divieto generale di accesso veicolare possono essere concesse esclusivamente in via 
eccezionale, previa valutazione delle condizioni di sicurezza e della compatibilità con la fruibilità delle 
vie di esodo e dei punti di raccolta. 
Le autorizzazioni sono rilasciate congiuntamente dalle Dirigenze scolastiche, in forma scritta, hanno 
carattere temporaneo e devono indicare espressamente: 

✓ la motivazione; 

✓ la durata; 

✓ le condizioni di utilizzo dell’area. 

Le stesse sono revocabili in qualsiasi momento per sopravvenute esigenze organizzative o di sicurezza. 
Le autorizzazioni concesse sono annotate in apposito registro interno, al fine di garantirne la tracciabilità, 
la verificabilità e il controllo nel tempo. 
Resta fermo quanto previsto dall’art. 188 del D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285 e dall’art. 381 del D.P.R. 16 
dicembre 1992, n. 495 in materia di contrassegno per persone con disabilità, il cui accesso costituisce 
attuazione di specifica previsione normativa e non deroga discrezionale. 
 
 
 
Art. 4 – Vigilanza e misure organizzative 

1. Le Istituzioni scolastiche collaborano nella vigilanza sull’osservanza del presente accordo, 

sensibilizzando la comunità scolastica al rispetto delle regole stabilite. 

2. Al fine di garantire un controllo degli accessi coerente con le esigenze di sicurezza, le Istituzioni 

scolastiche si impegnano a definire modalità condivise di regolazione degli ingressi, anche 



 

 

 

mediante installazione di sistemi idonei (cancello o sbarra automatizzata, dispositivi di richiesta 

di accesso, sistemi di controllo azionabili dall’interno). 

3. Le modalità operative saranno disciplinate con successivi atti organizzativi. 

 
Art. 5 – Responsabilità 

1. Per orario scolastico si intende il periodo di svolgimento delle attività curricolari e delle attività 

progettuali programmate e autorizzate. 

2. Le Istituzioni scolastiche, nella persona dei rispettivi legali rappresentanti, declinano ogni 

responsabilità per utilizzi impropri dell’area al di fuori dell’orario scolastico, fatti salvi gli obblighi 

di vigilanza previsti dalla normativa vigente. 

 
Art. 6 – Durata 
Il presente accordo entra in vigore dalla data di comunicazione delle misure organizzative previste e ha 
validità a tempo indeterminato. Potrà essere modificato, integrato o revocato previo accordo tra le 
Dirigenze, anche in relazione a sopravvenute disposizioni normative o a nuove esigenze organizzative e 
di sicurezza. 
 
Disposizioni finali 
Ciascuna Dirigenza, nell’ambito della propria autonomia organizzativa, adotterà i provvedimenti 
attuativi necessari nei confronti della rispettiva comunità scolastica. 
Il presente regolamento costituisce atto organizzativo interno vincolante per tutti i soggetti appartenenti 
alle rispettive comunità scolastiche e per gli utenti autorizzati all’accesso. 
 

 
 

La  Dirigente Scolastica  
ANNA FOGGIA 

Documento elettronico firmato digitalmente 
ai sensi del C.A.D. e norme ad esso connesse 

il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 
 
 

 

 
 
 

LA DIRIGENTE SCOLASTICA 
Anna Foggia 



 

 

 

Firma autografa omessa ai sensi  
dell’art. 3 comma 2 del D.lgs. 39/1993 

 
 
 

 
 

 


